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approvazione della Commissione. Gli Stati membri dovrebbero garantire che l'assegnazione dei fondi abbia luogo 
nel pieno rispetto dei principi enunciati nel regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1), in particolare per quanto concerne i principi di efficienza e trasparenza. 

(6)  È opportuno ampliare la platea delle persone ammissibili al trasferimento e il numero di Stati membri da cui 
sono effettuati per dare maggior flessibilità agli Stati membri nell'effettuare i trasferimenti, tenendo conto delle 
esigenze specifiche dei minori non accompagnati, o di altri richiedenti vulnerabili, e della situazione specifica dei 
familiari dei beneficiari di protezione internazionale. Le disposizioni specifiche relative alle somme forfettarie per 
il reinsediamento e il trasferimento dei beneficiari di protezione internazionale da uno Stato membro a un altro 
dovrebbero riflettere tale ampliamento. 

(7)  Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero disporre di tempo sufficiente per rivedere i programmi nazionali 
onde conformarsi alle modifiche pertinenti previste dal presente regolamento. È pertanto opportuno applicare 
una deroga all'articolo 50, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2) che, per la quota residua degli importi impegnati per sostenere l'attuazione delle decisioni (UE) 
2015/1523 e (UE) 2015/1601, estenda di sei mesi il termine previsto per il disimpegno, al fine di completare la 
procedura di modifica dei programmi nazionali di cui all'articolo 14 del regolamento (UE) n. 514/2014. 

(8)  È altresì opportuno che gli Stati membri dispongano di tempo sufficiente per poter utilizzare gli importi 
reimpegnati per la stessa azione o trasferiti ad altre azioni prima che si proceda al disimpegno di tali importi. 
Pertanto, nel momento in cui il reimpegno o il trasferimento nell'ambito del programma nazionale è approvato 
dalla Commissione, l'importo interessato dovrebbe essere considerato come impegnato nell'anno della modifica 
del programma nazionale che ne approva il reimpegno o il trasferimento. 

(9)  La Commissione dovrebbe riferire annualmente al Parlamento europeo e al Consiglio in merito all'attuazione 
delle risorse per il trasferimento di richiedenti protezione internazionale o di beneficiari di protezione interna
zionale, in particolare per quanto concerne i trasferimenti degli importi ad altre azioni nel quadro del programma 
nazionale ai sensi di quanto previsto nel presente regolamento. 

(10)  Il presente regolamento non incide sui finanziamenti disponibili ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 516/2014. 

(11)  Gli obiettivi del presente regolamento sono perseguiti senza pregiudicare i negoziati in corso sulla riforma del 
regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(12)  A norma degli articoli 1 e 2 e dell'articolo 4 bis, paragrafo 1, del protocollo n. 21 sulla posizione del Regno 
Unito e dell'Irlanda rispetto allo spazio di libertà, sicurezza e giustizia, allegato al trattato sull'Unione europea 
(TUE) e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), e fatto salvo l'articolo 4 di tale protocollo, il 
Regno Unito non partecipa all'adozione del presente regolamento, non è da esso vincolato né è soggetto alla sua 
applicazione. 

(13)  A norma dell'articolo 3 e dell'articolo 4 bis, paragrafo 1, del protocollo n. 21 sulla posizione del Regno Unito e 
dell'Irlanda rispetto allo spazio di libertà, sicurezza e giustizia, allegato al TUE e al TFUE, con lettera del 
7 dicembre 2018 l'Irlanda ha notificato che desidera partecipare all'adozione e all'applicazione del presente 
regolamento. 

(14)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al TUE e al TFUE, la 
Danimarca non partecipa all'adozione del presente regolamento, non è da esso vincolata né è soggetta alla sua 
applicazione. 

(15)  Tenuto conto della necessità di evitare il disimpegno della quota residua degli importi impegnati per sostenere 
l'attuazione delle decisioni (UE) 2015/1523 e (UE) 2015/1601, è opportuno che il presente regolamento entri in 
vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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